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A breve il piano per
la sicurezza previsto 
dal Decreto Minniti

Piazza Dante, avanti con la «casetta»
Il sindaco difende la scelta
del presidio per i vigili
Questa sera il Consiglio della Circo-
scrizione Centro Storico Piedicastello
si pronuncerà sul progetto della «ca-
setta» di piazza Dante che, negli obiet-
tivi, diverrà nelle prossime settimane
la base operativa per presidiare la zona
e garantire la sicurezza, un freno alla
criminalità, allo spaccio e al degrado.
Non mancano i dubbi. E non solo tra

getto «casetta» in piazza Dante...
«Dubbi? Ma cosa significa? Primo, ri-
cordo che i vigili presidiano il territorio
mattino, pomeriggio e sera con i loro
turni. Secondo, oggi sono all’interno
della palazzina Apt in uno spazio che
non dà visibilità. Terzo, vorrei ricor-
dare com’è nata l’idea di una presenza
più centrale e più visibile in piazza Dan-
te...».
Come?
«All’interno del Comitato provinciale
per l’ordine e la sicurezza pubblica,
presenti il Commissario del Governo
ed il questore e i rappresentanti delle
forze dell’ordine, il presidente della
Provincia ha dato la disponibilità eco-
nomico-finanziaria per realizzarla. E
l’assenso è stato unanime. Sottolineo
che la “casetta” è solo una delle solu-
zioni per dare una risposta al problema
della sicurezza. Una risposta che parte
da lontano. Nel 2008, appena sindaco,
con l’aumento delle videocamere, in
primo luogo in piazza Dante. Poi, con
il potenziamento della illuminazione.
Poi, mettendo mano ai luoghi della cit-
tà, da piazza Dante a Santa Maria. Quin-
di, ampliando gli orari di servizio dei
vigili che, tre giorni la settimana, arri-
vano alle 3 di notte... E, oggi, con la
creazione di quella che viene definita
squadra antidegrado, ma che io pre-
ferisco chiamare nucleo civico o con
un nuovo nome: 14 nuovi vigili, 11 dei
quali finanziati dalla Provincia».
Quando saranno operativi?
«Per il concorso sono arrivate oltre 500
domande, ora ci saranno le prove di
selezione. In gennaio dovranno essere
operativi, se prima ancora meglio».
Ci saranno altre iniziative?
«Sì, ci sono tre novità. Il “Decreto Min-
niti” prevede il patto per la sicurezza
tra sindaco e prefetto, da noi il Com-
missario del Governo. Sono arrivate
le linee guida e ci accingiamo a predi-
sporlo. Ne parlerò anche con il nuovo
questore. Sarà un patto a 360 gradi:
non solo repressione, anche preven-
zione, lavoro sulla socialità, visione ur-
banistica, come il “Decreto Minniti”
per altro prevede».
E le altre novità?

«Il 24 agosto la Giunta provinciale ha
deliberato nuove risorse per il contra-
sto al degrado. Entro i termini, il 30 set-
tembre, presenteremo un nostro pro-
getto. La terza è il concorso che faremo
nei prossimi mesi per la figura del vi-
cecomandante del Corpo di polizia lo-
cale: un incarico a tempo indetermi-
nato».
Per la «casetta» ci sono dubbi anche este-
tici.
«Non so cosa si intende: a me pare una
cosa buona. Non la esalto, ma mi pare
una struttura che si adatta all’ambien-
te, sia per la collocazione, sia per la
scelta dei materiali».
Chi la gestirà?
«Sarà soprattutto un riferimento per
la polizia locale. Ma sarà a disposizione
delle altre forze di polizia, carabinieri,
polizia di Stato, guardia di finanza... Io
non posso imporre nulla al questore,
ma ne parlerò con lui».
Quando sarà pronta?
«Prima possibile». Do. S.

Il sindaco e la «casetta»

A disposizione anche delle
altre forze di polizia: ne
parlerò con il questore

Alessandro Andreatta

le forze di opposizione. È stato lo stes-
so presidente della Circoscrizione,
Claudio Geat, ad anticipare nei giorni
scorsi a l’Adige tutte le sue perplessità:
«Un presidio che rinchiude gli agenti
all’interno di una casetta non è la cosa
migliore da fare. Noi abbiamo chiesto
che gli agenti di polizia e vigili urbani
pattuglino il territorio, camminando a
piedi e intervenendo in caso di biso-
gno».
La «casetta», il cui progetto è stato vei-
colato attraverso un rendering, avrà
un costo di 250 mila euro, garantiti dal-
la Provincia. Sarà posizionata nello
spazio verde tra il il monumento a Dan-
te e via Alfieri. Alle perplessità, anche
estetiche, il sindaco Alessandro Andre-
atta risponde difendendo con determi-
nazione la scelta fatta e annunciando
alcune novità in materia di «sicurez-
za».
Sindaco, ha visto? Ci sono dubbi sul pro-

Controlli
antidroga in
piazza Dante
da parte delle
forze di polizia
A fianco, il
rendering della
«casetta», nuovo
presidio, in primo
luogo per la
polizia locale, che
sarà realizzato
a breve
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